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Prosecco, i consorzi
bussano in Regione
Nuovo bonus del 20%
Conegliano-Valdobbiadene e Asolo-Montello per il tesoretto
in ballo 200 milioni di euro e l'effetto calmiere sui mercati
«Confermata la riserva ven-
demmiale anche per quest'an-
no». Dalla pianura ai colli di
Valdobbiadene e Conegliano il
mondo del Prosecco, tramite i
consorzi, chiede alla Regione
Veneto (e Friuli Venezia Giulia
per il Doc) di approvare nuova-
mente la concessione della ri-
serva, un vero e proprio bonus
di produzione da tenere co-
munque stoccato e da gestire
in relazione all"andamento
del mercato. Una tesoretto di
bollicine del valore, a fine filie-
ra, di 200 milioni di euro (cifra
al ribasso), da spalmare su tut-
te le componenti del sistema
produttivo. Cifre vere ma per
ora potenziali: il tesoretto, pa-
radosalmente, è al tempo stes-
so lo strumento di garanzia del
business.

Andiamo con ordine. Il con-
sorzio Docg Conegliano e Val-

dobbiadene, guidato da Inno-
cente Nardi, ha presentato
l'istanza che consenta ai pro-
duttori di salire di 27 quintali,
in eccedenza ai 136 quintali ca-
nonici per ettaro: in tutto, 163
quintali.

Il consorzio Doc, che gover-
na la produzione a cavallo fra
Veneto e Friuli, ed è presieduto
da Stefano Zanette, chiede un
extra di 36 quintali rispetto ai
180 di base (totale 216).

Sin qui non ha presentato
analoga istanza il consorzio
Docg dei colli Asolani e del
Montello, la realtà più piccola
del sistema Prosecco, che ha la
sua culla nella provincia di Tre-
viso ma che ormai riguarda
due regioni e diverse province.
Per ora resta alla finestra.

Di fatto l'iter è partito. I due
consorzi ratificheranno le loro
istanze a fine agosto, e poi inol-

treranno le rispettive doman-
de alla Regione. Da notare che
per norma di legge questo bo-
nus non può essere concesso
per più di due anni di fila (ed è
già stato concesso lo scorso an-
no). In attesa della decisione
della Regione, che non arriverà
prima dell'autunno, i consorzi
hanno deciso di scommettere
sulla risposta dei mercati, non
senza cautelarsi al contempo.

Le cifre pazzesche - il bonus
corrisponde a un potenziale
fra i 70 e gli 80 milioni di botti-
glie - non devono fa dimentica-
re che la stagione 2016/2017 è
attesa con molta ansia dai pro-
duttori di prosecco. i margini
di crescita nei nuovi mercati
non fanno dimenticare che an-
drà valutato l'effetto Brexit sul
mercato inglese, uno dei più
importanti per il Prosecco il
2017. E c'è chi fra i tecnici, rile-
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E il mondo Docg
vara il blocco delle

rivendicazioni: chi
declassa a Doc, per 3 anni
non potrà tornare indietro

Filari ddi Prosecco : due consorzi su tre chiedono il bonus di produzione

va come gli ultimissimi mesi
abbiano registrato una tenden-
za al rallentamento, lieve ma
non trascurabile e comunque
in grado di rilanciare i timori di
chi teme che si stia arrivando
ala soglia di massima espansio-
ne del prod otto.

In questo quadro, la riserva,
che solo un arino fa era lo stru-
mento per compensare i danni
del maltempo - viene chiesta

adesso, dalla pianura ai colli,
per governare meglio il merca-
to, ed assicurare quella stabili -
tà che tutti auspicano, non so-
lo parole, se è vero che risale a
poche settimane fa il maxiac-
cordo fra produttori, cantine e
imbottigliatori che prevede
una sorta di prezzo minimo da
assicurare per 5 anni.

E' questo, più di ogni altra
considerazione, l'obiettivo dei

consorzi. E a questo può con-
tribuire anche il tesoretto del
20% da stoccare in attesa di ve-
dere l'evoluzione del mercato
e dei consumi.

Si spiega in questa ottica an-
che un altro provvedimento
adottato dai due consorzi
Docg, il ConeglianoValdobbia-
dene e il coli Asolani Montello:
il blocco delle rivendicazioni.
Traduciamo: c'è la possibilità,
nelle zone di Docg, di poter de-
classare la propria produzione
Doc, operazione che viene defi-
nita «rivendicazione». Da
quest'arino si potrà sempre fa-
re, ma la scelta (Docg e Doc)
dovrà essere poi giocoforza
confermata per i successivi tre
anni. In questo modo, anche i
cugini del consorzio Doc sa-
pranno con certezza quanto
Prosecco Doc è in circolazio-
ne. Un piccolo aiuto tra consor-
zi..
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